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COMUNE DISTIGLIANO

PROVINCIA DIMATERA

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ ATTUAZIONE DELLA

DEFINIZIONE AGEVOLATA PREVISTA DALLA LEGGE

27/12/2002 n. 289

 

 

 

I TERMINI PER ADERIRE AL CONDONO FISCALE, APPROVATO CON DELIBERAZIONE N.2/C.C. DEL 26/03/03 E GIA’ FISSATI AL 31 LUGLIO 2003, SONO STATI PROROGATI, CON DELIBERAZIONE N.19/C.C DEL 13/08/03, AL 10 SETTEMBRE 2003
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REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ ATTUAZIONE DELLA

DEFINIZIONE AGEVOLATA PREVISTA DALLA LEGGE

27/12/2002 n.289

 

 

 

ART. 1

OGGETTO DELLA DEFINIZIONE AGEVOLATA

 

1. Sono oggetto di condono i seguenti tributi:

-
Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

-
Tassa Asporto Rifiuti Solidi Urbani (T.A.R.S.U.);

-
Tassa Occupazione Spazi ed Aree Pubbliche (T.O.S.A.P.);

-
Imposta Comunale sulla Pubblicità (I.C.P.);

-
Imposta Comunale Imprese Arti e Professioni (I.C.I.A.P.)-

 

ART. 2

PERIODI D’IMPOSTA INTERESSATI

 

1. 1.      I periodi d’imposta interessati dal condono sono quelli per i quali non sono scaduti i termini di decadenza dell’azione accertatrice da parte dell’Amministrazione Comunale anche nel caso in cui sia in corso una procedura di accertamento d’ufficio.

 

2. 2.      Sono altresì interessati i periodi d’imposta precedenti per i quali l’ Amministrazione Comunale abbia notificato al contribuente avvisi d’accertamento e/o liquidazione non pagati alla data del 31/12/2002 o sia pendente un procedimento giurisdizionale in ogni ordine e grado.

 

ART. 3

PRESUPPOSTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA

 

1. 1.      Per poter usufruire della definizione agevolata è necessario che ogni contribuente adempia al

pagamento, secondo i tempi e i modi previsti dal presente regolamento

 

ART.  4

CRITERI PER LE RIDUZIONI e/o ESENZIONI

 

1. 1.      A ogni soggetto che alla data del 31/12/2002 sia stato notificato avviso di accertamento e/o liquidazione della maggiore imposta  e/o tassa, con contestuale applicazione delle sanzioni e interessi, viene concessa l’esenzione di tali oneri aggiuntivi  a condizione che i termini per ricorrere non siano trascorsi.

 

2. 2.      Ai soggetti che intendono  avvalersi della definizione agevolata prevista dall’art. 13 della Legge 27/12/2002, n. 289, per i periodi per i quali non sono scaduti i termini di decadenza dell’azione di accertamento da parte dell’Amministrazione Comunale, sarà concessa l’esenzione delle sanzioni e degli interessi.

 

3. 3.      Non si applicano né sanzioni né interessi ai contribuenti che, entro il 10/09/03, provvedono al pagamento dei tributi risultanti dalle dichiarazioni presentate entro il 31 ottobre 2002 per le quali il termine di versamento è scaduto al 31 dicembre 2002.

 

ART. 5

DENUNCE

 

1. 1.      I soggetti tenuti al pagamento del tributo hanno l’obbligo di presentare al Comune, entro il 10/09/03, a pena di inammissibilità, apposita denuncia in carta semplice, su modello predisposto dall’Ufficio Tributi, in luogo di quella omessa ovvero per rettificare in aumento la dichiarazione originaria o per definire gli omessi o insufficienti versamenti, nella quale viene indicato il tributo omesso e da quale anno ha avuto inizio l’obbligazione tributaria, la rendita catastale effettiva ai fini ICI ed ogni altra indicazione utile all’esatta quantificazione della tassa od imposta dovuta. La denuncia deve essere sottoscritta e presentata dal soggetto passivo o da uno dei coobbligati o dal rappresentante legale.

 

2. 2.      In caso di spedizione la denuncia si considera presentata, a tutti gli effetti, il giorno di spedizione della stessa attestato dal timbro postale.

 

3. 3.      Il perfezionamento della procedura prevista dal presente articolo comporta, per ciascun tributo oggetto di integrazione e per ciascuna annualità, la preclusione, nei confronti del dichiarante, di ogni accertamento tributario nei limiti del maggior imponibile risultante dalla denuncia aumentato del 50% per TARSU – TOSAP – I.C.P. – ICIAP ed ICI relativa alle aree fabbricabili, mentre per l’ICI relativa agli immobili la predetta preclusione opera nei limiti dell’applicazione della rendita catastale effettiva.

 

4. 4.      Alla denuncia deve essere allegato l’attestato di avvenuto pagamento delle somme dovute.

 

ART. 6

LITI PENDENTI

 

1. 1.      Per lite fiscale pendente si intende la contestazione relativa a ciascun atto di imposizione o irrogazione di sanzioni dinanzi alle Commissioni Tributarie in ogni grado del giudizio.

2. 2.      Le situazioni di cui al comma precedente possono essere definite, a domanda del soggetto che ha proposto l’atto introduttivo al giudizio, con il pagamento delle seguenti somme:

25% del valore della lite, in caso di soccombenza del Comune nell’ultima o unica pronuncia

 giurisdizionale resa sul merito alla data di presentazione della domanda di definizione della

 lite;

80% del valore della lite in caso di soccombenza del contribuente nell’ultima o unica

 pronuncia giurisdizionale resa sul merito;

70% del valore della lite nel caso in cui, alla data di presentazione della domanda di

 definizione della lite, si è ancora nel primo grado di giudizio in attesa della pronuncia

 giurisdizionale sul merito ovvero sull’ammissibilità dell’atto introduttivo del giudizio.

 

3. 3.      Per valore della lite, da assumere a base del calcolo per la definizione, si intende l’importo del tributo al netto di interessi e delle sanzioni.

 

4. 4.      Il Comune trasmette alle Commissioni Tributarie presso le quali sono pendenti giudizi, entro dieci giorni dalla ricezione della domanda di cui al comma 2, un elenco delle liti pendenti per le quali è stata chiesta la definizione, chiedendo l’immediata estinzione del giudizio a seguito del pagamento integrale di quanto dovuto.

 

5. 5.      Non possono essere considerate liti pendenti quelle relative a cartelle esattoriali per ruoli emesse a seguito di accertamenti definitivi non impugnati. Pertanto tali situazioni possono essere regolarizzate ai sensi dell’art. 9, commi 1 e 2. 

 

ART. 7

PAGAMENTO

 

1. 1.      I pagamenti di quanto dovuto sono effettuati secondo le modalità previste per la riscossione ordinaria dei rispettivi tributi, senza la possibilità di effettuare la compensazione con eventuali crediti d’imposta, entro e non oltre il 10/09/03.

 

2. 2.      Il mancato pagamento determina l’inefficacia della definizione agevolata.

 

3. 3.      Ai fini di tutti i tributi indicati nell’art. 1, la definizione  si perfeziona con il versamento, per ciascun periodo di imposta, dei maggiori tributi calcolati, che, comunque devono essere, per ciascun periodo di imposta, superiori ad:

 

 

€
5,16 per ICI

€
5,16 per TARSU

€
5,16 per TOSAP

€
5,16 per ICP

€
5,16 per ICIAP

 

 

ART. 8

RATEAZIONE DELLE SOMME

 

1. 1.      Se le somme complessivamente dovute eccedono euro 300,00 è possibile, con specifica richiesta contenuta nella stessa denuncia di cui all’art. 5, c. 1,  rateizzare le somme eccedenti.

 

2. 2.      Gli importi eccedenti possono essere versati in due rate di pari importo maggiorate degli interessi legali.

 

3. 3.      Le scadenze di versamento sono fissate:

 

- al 31/10/2003 la prima rata;

- al 31/12/2003 la seconda rata;

 

4. 1.      L’omesso pagamento delle rate di cui al c. 3 non determina l’inefficacia della definizione agevolata. Il Comune, a far data dal 01/01/2004, procederà al recupero delle somme non versate entro le scadenze stabilite, mediante iscrizione a ruolo dell’importo comprensivo della sanzione del 20% e degli interessi legali.

 

 

ART. 9

DEFINIZIONE DEI CARICHI PREGRESSI

 

1. 1.      Relativamente a ruoli formati dal Comune e resi esecutivi entro il 31 Ottobre 2002, i debitori possono estinguere il debito, previa presentazione di apposita istanza, sempre contenuta nella stessa denuncia di cui all’art. 5, c. 1, senza corrispondere gli interessi di mora e con il pagamento di una somma pari all’80% dell’importo iscritto a ruolo e comunque non inferiore al tributo dovuto, oltre alle spese eventualmente sostenute dal Concessionario per la procedura esecutiva ed all’aggio spettante allo stesso Concessionario della riscossione.

 

2. 2.      Relativamente agli avvisi di accertamento riferiti ad anni pregressi i cui termini per ricorrere siano scaduti e che non sia stato emesso il relativo ruolo, i contribuenti possono estinguere il loro debito pagando il 60% dell’intera somma indicata nell’avviso di accertamento e/o liquidazione. Comunque l’importo da versare non dovrà essere inferiore al tributo dovuto.

 

3. 3.      A tal fine, l’Ufficio Tributi, entro il 31/05/03, con avviso pubblico ed altre forme e mezzi ritenuti idonei, inviterà i debitori a recarsi presso l’Ufficio al fine di regolarizzare la propria posizione.

 

ART. 10

SGRAVIO DI SOMME ISCRITTE A RUOLO

 

1. 1.      Sulla base delle istanze prodotte ai sensi dell’art. 9 ed entro 60 giorni dalla data delle predette, il Comune dispone lo sgravio delle somme eventualmente già iscritte a ruolo. Lo sgravio è preceduto da un provvedimento di sospensione degli atti esecutivi da trasmettere al Concessionario entro 30 giorni dalla data di presentazione dell’istanza.

 

ART. 11

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

 

1. 1.      Ai fini della Legge n. 241/1990, responsabile del procedimento che prende avvio con la presentazione della domanda di condono è il Responsabile dell’Ufficio Tributi.

 

ART. 12

ESCLUSIONE DAI RIMBORSI

 

1. 1.      Non si dà luogo al rimborso dei tributi, delle sanzioni e degli interessi integralmente versati, nonostante la presenza dei requisiti per il condono.

 

ART. 13

ENTRATA IN VIGORE

 

1. 1.      Il presente Regolamento entra in vigore dalla data della sua pubblicazione. 

2. 2.      Il Responsabile del Settore Economico/Finanziario è delegato a darvi pubblicità mediante distribuzione gratuita a chiunque ne faccia richiesta e con qualunque altro mezzo ritenuto idoneo:

3. 3.      Copia del presente Regolamento è trasmessa:

· -         alla Commissione Tributaria Provinciale, Regionale ed al Giudice di Pace;

· -         agli iscritti negli Albi e negli Ordini dei Dottori Commercialisti, Ragionieri, Consulenti del Lavoro e di altre professioni contabili e di consulenza e rappresentanza tributaria con uffici nel Comune di Stigliano;

· -         agli Enti di Patronato con uffici nel Comune di Stigliano;

· -         alle Organizzazioni di categoria dei Commercianti, degli Artigiani e degli Agricoltori con Uffici nel Comune di Stigliano. 

 

 

	 

  Il presente regolamento:

 

1) 1)          E’ stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 26/03/2003

 

con atto n. 02 ;

 

2) 2)          E’ stato pubblicato all’Albo pretorio comunale  per  quindici  giorni 

 

consecutivi dal 31 marzo 2003;                   
 

 

 

  Data   31 marzo 2003             
 

 

Il Segretario Comunale

f.to d.ssa CATERINA FAMULARO
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